
    

   

   

  

Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 
Nel corpo del giornale per ogni riga o 

| Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20.. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 
Corti 
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COSA DA NIENTE? 
Vari giornali — nota egregiamente l’Eco 

di Bergamo — riferiscono che quando | 
l’on. Zanardelli fu informato del tristis- 
simo misfatto dell’ anarchico Vincenzo 
Guerriero, che lanciò due sassi contro le 
carrozze del treno speciale, in cui stavano 
ì Sovrani, avrebbe detto che era cosa da 
Niente, che non meritava se ne parlasse. 

quanto anticlericale Fracassa, il sociali- 
Stico quanto anticlericale Avanti /, la mas- 
sonica Lombardia e via dicendo. 

Che il tentativo del Guerriero non sia 
riuscito che a recare piccoli guasti mate- 
riali, è certo da rallegrarsene; ma che 
l'intento suo, dato pure che mirasse so- 

lamente ad uno sfregio — è tutt'altro 
che cosa da niente e da non farvi bada. 

La Maestà del Sovrano, in quanto rap- 

Presenta il sommo potere a tutela dell’or- 
dine pubblico, è augusta perchè rispec- 
chia la Maestà di Dio, ordinatore della 
Società umana; però a parte l’infamia 
esecranda del regicidio — il farle sfregio 
od oltraggio è sempre grave delitto. 

Si capisce che coloro i.quali nel So- 
Vrano non vedono che ilprimo funzio- 
Dario dello Stato, che coloro i quali, in 
teoria ed in pratica, si adoperano a to-| 
Slierli autorità, contentandosi che regni 
ma a patto che non governi, non fac- 

ciano gran caso di uno sfregio alla So- 
Vranità; ma costoro sono in realtà uomini 
infesti ai Monarchi ed alle Monarchie, 
uomini infesti agli Stati ed ai popoli, per- 
Chè lavorano ad abbassare tutto quello 
che vi è di alto nella società umana, ri- 
ducendola ad un meccanismo, ne’ con- 
gegni del quale cercano e fanno fortuna 

.. legulei e rètori, a spese del pubblico. L’ef- 
--fetto dell’opera loro non tarda a mani 
‘‘festarsi col fatto che non si rispetta più 
niente, che i popoli si demoralizzano sem- 
pre più, che non c’è più sudditanza a 
nessuna legge ed a nessuna autorità. 

Si ha un Del dire che trattasi di un 
scimunito, di un mattoide, ecc.; ma in- 

tanto, è evidente ed innegabile il fatto, 
che il numero di questi mattoidi e sci- 
muniti nel nostro tempo è diventato cin- 
quanta volte almeno più grande di quello 
dato da tutti insieme gli altri secoli della 
Civiltà cristiana; intanto è evidente ed 
innegabile il fatto, che tutti questi sci- 
muniti e mattoidi sono corrottissimi nel 

Cuore e pervertiti nelle idee. 
— Altro che non farne caso e non par- 
larne! Questo metodo potrà giovare al- 
l’on. Zanardelli, ma non gioverà certo 
alla Monarchia, nè al Paese. 

Notizie Vaticane 
Stiamo all'erta. 

Roma, 30. — L’ «Osservatore Romano » 
bubblica una nota in cui mette in guardia i 
giornali cattolici dal riprodurre con troppa 
facilità notizie pubblicate da giornali li- 
berali, riflettenti la Santa Sede ed il Papa. 

  

mrerarnienta mA. 

La nota si riferisce a una intervista col 
Papa pubblicata della, Stampa. In quella 
era detto tra l’altro che il Papa non mo- 
Strava certe difficoltà a permettere che i 
Cattolici andassero alle urne. Com'era da 
Prevedersi, questa intervista costituiva un 
Canard qualunque. 

“Una congiura contro il Papa? 

Il Secolo ha da Roma: 
« Telegrafano da Roma ai giornali 

francesi che la polizia fa spargere la no- 
tizia d’aver scoperta una congiura di a- 
Marchici contro il Papa.» gras 

Cose di Corte e di Governo 
Una circolare di Carcano, 

Roma, 30. — Il ministro Carcano ha 
diramato stamane una importante circo- 
dare ai Prefetti ed agli Intendenti di 
“Inanza intorno alla applicazione della 
Uuegge sugli sgravii, che andrà in vigore 
îl primo di luglio p. v. 

._ L’on.'Carcano raccomanda in essa es- 
Senzialmente la ‘più. attenta. vigilanza, 
Perchè gli sgravii sui farinacei non si 
“isolvano a beneficio di pochi speculatori. 
.Quando si verificasse una coalizione 

di fornai, .il ministro consiglia di pro- 
Muovere la istituzione di forni coopera- 
livi e di istituire il calmiere, affinchè lo 
Scopo della legge non rimanga nullo. 
Raccomanda inoltre la vigilanza delle 

Slunte amministrative’ sui bilanci dei 
vomuni, perchè gli sgravii vadano a 
©neficio delle classi meno abbienti. 

Con qualche modificazione. 
. loma, 80. — La sottogiunta del bilan- 

Clo della giustizia e dell'istruzione, ha 
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APprovata la relazione Morelli-Gualtierotti, | 
aPpportandovi alcune modificazioni, ri- 
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In eruce signatos iura quod alma tegant ? 

guardo ai sussidii agli impiegati ed agli 
insegnanti. 

Il “ reforendum,,. 

mentare che esamina il progetto snll’ in- 
troduzione nella legislazione del « refe- 
rendum » comunale, d’iniziativa dell’on. 
Sacchi, deliberò all’ unanimità di am- 
metterla. 

Nessun aumento. 

Roma, 80. — Si ritiene che a causa 
È ; 1 ! della pessima impressione che ha prodotto 

Dello stesso parere si mostra l’ufficioso | l’annunzio di una tassa sulle bollette 
ferroviarie e sulle forze idrauliche, il 
governo per non incontrare forti diffi- 
coltà a Montecitorio, finirà coll’abbando- 
nare il progetto. 

La legge sul chinino, 

Roma, 30. — Il progetto di legge sulla 
distribuzione del chinino di Stato alle 
congregazioni di Carità ed ai comuni, è 
stato definitivamente concordato nell’ar- 
ticolo unico seguente: 

« Il chinino di Stato sarà distribuito 
alle congregazioni di Carità ed ai Co- 
muni, ad un prezzo inferiore a quello 
dello smercio al pubblico, da determi- 
narsi anno per anno con decreto mini- 
steriale, udita la commissione, di cui al- 
l'articolo 8 della legge 23 dicembre 1900. 

La forma e i modi di tale distribuzione. 
si stabiliranno con decreto reale, udito il 
consiglio superiore di sanità ». 
  

Mote e commenti 
I veterani. 

Mentre il pellegrinaggio dei veterani 
muove verso Caprera, torna opportuno 
spigolare dalla Mwnechener Nachrichten 
quanto segue: 

« Abbiamo da Roma in data 22 mag- 
gio, essersi scoperti dei falsi sistematici 
riguardanti il fondo dei veterani; in- 
quantochè si trovano al presente 1200 
pensionati (sotto la rubrica « mille di 
Marsala, ») mentre in origine erano solo 
mille ed è naturale che durante questi 
ultimi 42 anni, per lo meno nove decimi 
di essi siano morti!!! 

Altro falso. I pensionali del 1848 figu- 
rano ancora in numero di 18,421 per 
una cifra'di L. 1.500.000, ed anche di 
questi, forse solo il venti per cento sa- 
rando ancora in Vita». 

E° questa una statistica esatta ? Non lo 
sappiamo. Diciamo solo essere parecchi 
giorni che fa il giro della stampa e 
niuno s'è tolto ancora la briga di con- 
futarla... con cifre e dati, ben inteso. 

Papa e Re. 

Il re a Napoli ricevette lo sfregio di 
una sassata. Tosto la polizia acciutfò l’a- 
narchico autore del fatto, e sorse un cla- ; 
more d’indiguazione nella folla. I giornali 

   
Giornale 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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‘ con due milioni 

(Conto corrente colla Posta) 
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cattolico del 

tro la religione, contro i Papi e contro 
i Vescovi si è sempre passati poscia alle 
grida contro i re, i presidenti e le altre i no Fase SE, 

Roma, 80. — La commissione parla- | SIvIli autorità ? 
Si consulti la storia. 

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 30). 

Presiede Palberti. 
Si svolgono alcune interpellanze d’ in- 

  

dole locale e si presentano alcuni disegni ; 
di legge. Sull’ elezione politica di Cor- 
teolona la maggioranza della giunta pro- 
pone: la convalidazione dell’ on. Dozzio è 
la minoranza ne propone l'annullamento. 
Su proposta dell’on. Chiesi ‘si vota per 
appello nominale. Risposero Si 147; No 
47; astenuti 14. La Camera approva la 
convalidazione Dozzio. 

Dopo l’ approvazione di alcuni progetti 
di legge si leva la seduta alle 18.45. 
  

La banda .°. Humbert 

  

Mentre la giustizia offenbachiana corre 
dietro, zoppicando, alla banda Humbert 
che se ne è volata via come uno stormo 

di passeri, l'opinione pubblica viene illu- 
minandosi lentamente sulretroscena della 

truffa colossale. 

Ormai è pienamente assodato che que- 
sta fu organizzata a principio dell’ onor. 

Humbert, già presidente della Corte dei 
Conti e poi ministro guardasigilli al tempo 
dello « scandalo » dell'Union Generale. E’ 
noto altresì che l’ Humbert pezzo grosso 
della massoneria, fu da questa. posto al 
ministero pei suoi fini, e ne fu pagato 

dalla banca ebraico- 
massonica. 

Il gigantesco intrigo iniziato dal vene- 
rabile .-. Humbert non poteva non avere 
una vasta rete di complici, una vera 
banda di panamisti, i quali naturalmente 

i non pofevono essere che amici e compari 

i dell’ Humbert persone sicure, legate a lui 
ì 

quando furono a contezza della cosa le- 
varono concordì la loro voce contro la 
barbarie anarchica e l'autorità s’affrettò . 
a comandare un inchiesta per iscoprire : 
in chi stesse la colpa d’aver lasciato com- | 
mettere il delitto. Tutto ciò sta bene; sta 
bene che si esecrino, che si puniscano, 
che si levino dalla società quei forsen- 
nati che la società vorrebbero disfare, 
sopprimendo quel vincolo, posto da Dio 
che la tiene unita. 

Ma siamo giusti e prudenti. Nè si per- 
metta, che, mentre da una parte si di- 
fende e si salvaguarda l'autorità reale ! 
dall’altra venga depressa e svilaneeciata 

DO 
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da un vincolo camorristico 
della massoneria. 

E che questa (famosa per far tacitare 
gli scandali che la disturbano) ci. fosse 
di mezzo per tirare avanti la truffa, si 
tocca con mano dal fatto che gli av- 
vertimenti ci furono e spesso; ma l’au- 
torità politica e giudiziaria non volle 
occuparsene. 

Nel 1884, vale a dire 18 anni fa, un 
ricco vignaiuolo di Narbona, che aveva 
prestato 300,000 franchi agli Humbert 
colla promessa di ipoteche serie, e aveva 

avuto invece una ricevuta in carta sem- 
plice, mandò una sorta di circolare-libello 
a tuiti i senatori e deputati, rivelando i 

maneggi dei coniugi Humbert, accusan- 
doli di prevalersi della posizione deli’ ex 

guardasigilli. La circolare diceva pure: 

« Corre voce che la signorina d’ Au- 
rignac, sposa del figlio Humbert, abbia 
ereditato una sostanza considerevole, la- 

come quello 

‘sciata da un ricco portoghese. Si aggiunge 
che la scoperta di questa sostanza inspe- 
rata sia stata fatta alla Corte dei Conti, 

i quando Humbert padre era presidente 

un’altra autorità non meno augusta: parlo : di sezione, fra le eredità non reclamate. » 
dell’autorità pontificia. 

I lettori sanno come la plebaglia, sof- 
fiata da qualcuno più alto di lei, abbia !. 
onorato o piuttosto disonorato, lo Scià di 
Persia, gridando evviva a Lui e, morte al 
Papa. E certo il Papa non fu salvo dalle 
sassate dalla folla briaca se non perchè 
stava al riparo dietro le mura del Vaticano, 

Or chi si mosse a ricacciare in gola 
a quella vile e semi barbara plebaglia 
italo-persiana, le grida infami? Qual ca- 
rabiniere, qual poliziotto si fece in mezzo 
ad essa per operare qualche arresto? Se 
non altro per consigliare a desistere ? 

E ciò si doveva poichè anche la persona 
del Papa è sacra ed inviolabile, anche il 
Papa è un sovrano, cui si volle circon- 
dare dell’ipocrisia delle guarentigie. Ma 
l’odio può assai più delle guarentigie. 

E i giornali come condaunarono il 
fatto? I giornali cattolici, certi, se ne mo- 
strarono offesi, ma, i giornali liberali? 
Eh! i giornali liberali... sanno bene i let- 
tori nostri quello che hanno detto molti 
di essi in occasione della mancata visita | 

ì 

  
dello Scià al Papa. Molti di essi hanno : 
lasciato comprendere anche alle zucche 
che si erano contenti, gongolanti, soddi- 

issimi i ipapali. Ma que- ‘ ia : de sfattissimi delle grida antipap a Que-. mente panamistico, mette in posizione 
sta, dei giornali e della polizia oltrechè 
essere relativamente malvagità e colpa è 
anche fenomenale imprudenza. 

Permettere delle grida così empie al- i 
l’indirizzo del Papa, è lo stesso che 
aprire un adito per altrettali grida al. 
l’indirizzo del Re. Quando il popolaccio , 

i sarà lasciato insolentire contro una auto- 
rità, imparerà ad insolentire anche contro 
un’ altra, quando avrà l’ occasione di po- 
terlo fare. 

E poi chi non sa che dalle grida con- 

Gome si vede, la. pungente ironia era 

ben trasparente nell’ accusare Humbert 
padre, come autore della fantastica ere- 

dità. Ebbene, l’ accusa cadde nel solito 
silenzio. 

E’ noto il giudizio dato dall’ avvocato 
allora non ministro, Waldeck Rousseau 
sulla « più gran truffa del XIX secolo; » 
come mai di fronte a questo bollo in- 

fuocato, la giustizia — quella di Dreyfus 
— non se ne dette per intesa ? 

Accanto alle figure misteriose dei po- 
tenti sostenitori o copritori della truffa 

vanno messe quelle dei potenti trafuga- 
tori e nasconditori dei fuggitivi. E che 
furono quelli. i quali erano pronti a 
prestare per 48 ore alla Humbert i 100 
milioni, per farli figurare nella famosis- 
sima cassa forte, il giorno della verifica 
giudiziaria — prestito che non avvenne, 
solamente perchè all’ ultima ora si te- 
messe un sequestro per conto di privati 

‘| querelanti ? i 
Tutto questo viluppo mostruoso, vera- 

affatto secondaria quella signora Hum- 
: bert, nata Daurignac, che si volle far 
credere un genio rocambolesco e che è 
stata invece solo un abile strumento della 
banda. 

Intanto lo scandalo è scoppiato, nono- 
stante tutti i trucchi dei complici e pro- 
tettori; e forse preparansi rivelazioni, si- 

| mili a quelle che compromisero i mas- 
soni del Panama. 

RITA MIO EE tte ripa so O e ine 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo, — 
PatRUs Archiep. Utinen. 

Alle dimissioni di Waldeck-Rousseau 
(assicurano molti giornali francesi) non 
sarebbe estraneo anche lo scandalo Hum- 
bert, nel quale il preveggente ministro 
intuisce diggià lunghe noie per il Mi- 
nistero. 
  

‘Le feste di Palermo 
I professori a Congresso. 

Palermo, 30. — Stamane, nella sala 
delle lapidi al Municipio, si è inaugurato 
il Congresso siciliano dei professori delle 
Scuole medie. 

Il presidente dell’Associazione degli in- 
segnanti nelle Scuole medie salutò i con- 
gressisti e svolse i desiderati della classe. 
Parlò poi Chirner di Bologna, infine il 
ministro Nasi, applauditissimo. Il Re, al 
ritorno. alla Reggia ricevette circa 200 
sindaci di Sicilia, presentatigli dal Sin- 
daco di Palermo. A mezzogiorno, nel 
giardino del teatro Massimo, il ministro 
Nasi assistette allo scoprimento del busto 
a Verdi, splendido lavoro dello scultore 
Ugo. 

La partenza dei Sovrani -- La beneficenza del Re, 

Palermo, 30. — I Sovrani, alle 2.40 
partono dalla Reggia; folla enorme fa 
loro una dimostrazione entusiastica. Alle 
5 si imbarcano sulla « Trinacria ». 

Dopo pochi istanti, la « Trinacria » esce 
lentamente dal porto, scortata dalla prima 
divisione della squadra del Mediterraneo. 
La dimostrazione fatta ai Sovrani fu im- 
prontata a vero entusiasmo. 

Il Re ha elargito 50 mila lire ai po- 
veri della città, 30.000 all’ Ospedale, 10,00 
all’Ospizio Marino, 10.000 alla Croce Rossa. 

Anohe le Presidenzo partono. 

Palermo, 80. — Le Presidenze del Se- 
nato e della Camera sono partite a bordo. 
della « Sardegna » e dell’ « Umberto ». 
  

Un vulcano a Pietra Ligure? 
Il Caffaro di Genova ha da Pietra Li- 

gure: 
Vi scrivo sotto 1’ impressione di avve- 

nimenti, che impressionano alquanto. La 
nostra città è situata alle falde del monte 
Trabochetto e questo ha origini vulca- 
niche come fu dimostrato dal nostro il- 
lustre concittadino Don Nicolò Morelli, 
professore nella vostra Università. Del 
resto, basta vedere questo monte per re- 
starne persuasi. La sua sommità si ab- 
bassa evidentemente a cratere, formando 

  

In tutta ITALIA: anno L.16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EstuRO: 

anno L. 80 — semestre L. 15. — Un 

numero separato cent. 5, arretrato 10. 
— Le associazioni ‘non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancatifsi respingono. 

  

Sabato 31 Maggio 1902 

La Chiesa e l'Inquisizione. 

  

(Contin. e fine vedi num. di ieri). 

E sì poteva ben comprendere che 
«non per trasformarsi in giudici odiosi 
uomini spesso già appartenenti al clero 
e quasi tutti a famiglie nobili e ricche 
a cui spesso già era aperta una carriera 
di gloria e di potenza, gettavano via il 
lusso, onori e gloria e trasformati in 
mendicanti si mescolavano col popolo, 
si sottoponevano a lunghi e duri viaggi 
di città in città, per morire quasi sempre 
nell’ oscurità d'una cella, precocemente, 
estenuati dalle fatiche; la loro azione 
era invece diretta a rimuovere le cause 

N 

del continuo spargimento di sangue, fatto 
senza misericordia da ogni parte, dalle 

autorità laiche e clericali, nei campi e. 
dentro le città, dalle classi in lotta e 
dalle famiglie rivali ». 

Tale l’azione pacificatrice dei tribunali 

inquisitoriali nei primi secoli di loro 
vita; fino a quando cioè la cupidigia di 
potere dei re e dei governi non arrivò 
a trasformarli in tribunali politici. E qui. 
comincia il secondo periodo dell’ inqui- 
sizione. Fin quì solo però ci conduce lo 
studio del Vitali, studio che (salvo qualche 
errore giuridico-canonico sull’ unione del 
potere religioso col potere temporale, che 
facilmente si comprende in bocca di un 
liberale) apporta però molta luce sulla 
questione storica dell’ inquisizione, 

Gli orrori che s’ affibbiano all’ inquisi- 
zione spagnuola, copiati dal Llorevt, 

(Histoire de V Inquisition d’ Espagne) e da 
altri, appartengono quindi al secondo 
periodo della storia dei tribunali inqui- 
sitoriali, a quello cioè che va dalla fine 
del secolo XV in giù, e nel quale l’in- 
quisizione sì era cambiata in tribunale 
politico e regio. Lo studio di Maurise 

Banfreton su Torquemada — pubblicato 
giorni sono sul Soleil, compendiato dal-. 
l’ Osservatore Romano e riferito anche dal 
Crociato nel numero del 10 corrente 
maggio — riesce di un’ opportunità ec- 

| cezionale per farci ben conoscere il ca- 
i rattere politico di questi tribunali, e per 

una fossa, quasi un trabochetto, da cui; 
il monte prende nome, all’orlo della 
quale si apre una gigantesca fenditura, 
detta Rocca delle Fene. Però non si hanno | 

forse di una, che sarebbe avvenuta nel 
III secolo, e della quale fa menzione il 
distinto avv. comm. Paolo Accame, nella 
sua bellissima storia inedita di Pietra Li- 
gure e dintorni, riferendo un’ epigrafe, 

colò patrono del paese, perchè lo liberi 
dal fuoco che gli sovrasta. 
Comunque sia, sembra che questo fuoco 

abbia covato molti secoli sotto la cenere, 
perchè da una quindicina di giorni sì 
osservano fenomeni strani, I pastori che 

tero allontanarsene perchè le bestie non 
volevano più rimanervi. Inoltre parve a 

provarci il come la Chiesa, non che essere 
accusata di connivenza in questi errori, 
debba francamente essere lodata per 

‘aver presa sempre ia difesa dei condan- 
a 1 o : nati ingiustamente ed aver sempre pro- 

notizie certe di nessuna eruzione, salvo ‘ testato e deplorato gli eccessivi rigori di 
questi tribunali. 

E questo è affermato dalle Cortes di 
‘ Spagna, che nella relazione stessa nel 
‘4812 appunto per provocare la soppres- 

‘secondo cui si sono offerti doni a S. Ni- sione di quel tribunale, così si espri- 
. mono: «Le prime inquisizioni non oppo- 
‘ sero mai all’eresia altre armi che l’ ora- 

segnatamente s. Domenico..... 
zione, la pazienza, l'istruzione, e ciò fece 

Filippo IL, 
fu lui il vero fondatore dell’inquisizione 

sono soliti a pascolare sul monte, dovet- ‘ 

vimenti del suolo. Di fronte a questi fatti, 
venne mandato l’egregio signor Vincenzo , 
Sacco, professore. di storia naturale nelle 
nostre Scuole Tecniche, il quale potè 

sismografico, da lui improvvisato, riuscì 
a registrare una mossa tellurica abba- 
stanza distinta. 
  

Una scoperta archeologica 

Il professore Holbherr, della missione 
archeologica italiana, per gli scavi nel- 
l’isola di Creta, ha scoperto un nuovo 
palazzo.a Micene. 

Durante gli scavi incominciati la scorsa 
settimana a Stagia Triada, nelle vicinanze 
di Phesstos, si mise in luce una parte 
del sottosuolo, una porta esterna del pa- 
lazzo e dei muri ornati d’ affreschi, uno 
dei quali presenta una specie di spirale 
intrecciata con piante di fiori. 

Fra gli oggetti già scoperti si trovano 
300 suggelli meccanici con lettere del- 
l'alfabeto cretese. pre-ellenico, una tar- 
ghetta con una iscrizione analoga a quella 
di Knossos ed un certo numero di figu- 
rine in terra cotta, di tipo assai primitivo. 

Questo edifizio era probabilmente, il 
palazzo di campagna dei re di Pheestos. 
  

Per la Martinica. 
Parigi, 80, — La sottoscrizione per le 

vittime della Martinica. ha raggiunto fi- 
nora 1,937,841 franchi, compresivi i 250 
mila dati dallo czar e 25 mila dall’ im- 
peratore d’Austria-Ungheria, 

Un dispaccio del governatore della Mar- 
tinica dice che oggi il vulcano è calmo; 
la situazione è stazionaria. 

  

spagnuola (in quanto che sotto il suo re- 
gno più che mai i rigori di questo tri- 

molti di distinguere dei leggerissimi mo- ‘ bunale infierirono, non che Filippo II 

fosse il primo ad introdurla in Spagna 
‘ che sappiamo ciò fu sotto Ferdinando ed 
‘ Isabella nel 1478) e respinse sempre tutti 

; ;ote . i consigli che li vennero dati contro que- 
constatare numerose fughe di gas acido- ! 
solforoso, mai avvertito per l’ innanzi, nel : 
mentre con un ingegnoso apparecchio . 

sto tribunale». (Relazione etc. Cadice, 
1812). E lo storico protestante, 1’ Have- 

‘ mann, nei suoi Etudes p. 2 scrive: « L’in-. 
quisizione fu sempre dipendente dalla 
corona, le istruzioni venivano dal re, gli 
assessori venivano nominati dal re, nè vi 

‘era Grande o Vescovo che non ne dipen- 
desse ». I papi poi, è bene si sappia, ener- 

gicamente si opposero all’ inquisizione di 
Spagna. Sisto IV che nel 1478 avea data 
l'autorizzazione a Ferdinando ed Isabella 
d’introdurre l’inquisizione nel loro regno, 
tostochè vide come per opera dello scal- 
tro Torquemada il tribunale falliva allo. 
scopo per cui esso lo credeva istituito e 

diventava uno semplice insirumentum regni 
in mano del. potere civile, con la Bolla 

del 29 gennaio 1481 ritirava quella con- 
cessione, dichiarando esplicitamente che 

al Papa si era nascosto il vero scopo di 
tale istituzione e che egli non poteva. 
approvare ciò che riteneva contrario alle 
massime fondamentali della Chiesa ed 
agli usi più comuni del tempo. Di poi 
con altro Breve del 2 agosto 1482 deplo- 
rava di nuovo gli eccessivi rigori dell’in- 
quisizione, e prendeva sotto la sua pro- 
tezione chiunque avesse sinceramente 
rinunciato all’ eresia (Llorent-Histoire de 
l’Inquisition d’Espagna, tom. I). Inno- 
cenzo VIII nel 1485 si adoperò colla sua 
influenza di far termine ai rigori dell’in- 
quisizione, imponendo ‘agli inquisitori di 
ammettere la riconciliazione detta secreta ;    

    

       

      

     

   
   

    

            

    

    
    
   

  

   
   

   

   

  

    

    
   

  

   

  

   
   

  

    

    

   

   

    

       

   

    

   
   

     

  

   

   

      

   

  

   

    
    
   

    

     
   
      

   

   
    

  

    

        

    
   

        

   

       

   

    
    

        

    

   

  

   

     

   
    

    

    
    

        

    

   

  

   

   

      

   

    

   

  

   
   

   

    

    

  

    
       
    

    

   

      

  

    

       
       

  

   
   
    

     



  
        

      

   

  

ed in fatti in soli quaitro mesi più di 
duecento eretici furono così salvati. Ales- 

| sandro VI aprì le porte, di Roma agli 
ebrei proscritti dalla Spagnà pel celebre 
editto di re Ferdinando del 31 marzo 1492. 
Giulio II e Leone X minacciarono di sco- 
munica gl’inquisitori che impedissero 
l'appello a Roma, e più volte scrissero 
lettere, il primo a re Ferdinando, il se- 
condo a Carlo V esortandoli alla clemenza 
verso i rei; Leone X anzi scomunicò nel 

1519 gli inquisitori di Toledo. Di più 
Paolo III e Pio IV: si opposero a che 
l’inquisizione spagnuola fosse trapiantata, 
come era desiderio dei re di Spagna, a 
Napoli ed a Milano, allora sotto il domi- 
nio spagnuolo. Così che lo stesso Llorent 
(il prete apostata che dopo aver ottenuto 
dalre di Spagna il permesso di rovistare 

gli archivi reali per scrivere la sua fa- 
mosa « Storia dell’inquisizione di Spagna » 
abbruciò tutti i documenti: favorevoli a 
Roma) dovette confessare che «i Papi 

impedirono in molti casi e. frenarono i 

giudizii dell’ inquisizione ». Con quale 
criterio adunque e con quale lealtà di 

| storici si può fare risalire ai Papi ed alla 
Gbiesa la responsabilità degli eccessi del- 
P inquisizione spagnuola, eccessi certa- 
mente innegabili quantunque non così 
efferrati quali i nostri avversari ce li pre- 
sentano, attinti alla lettura dei romanzi 
senzazionali dello scorso secolo? Di più 

anche ammesso alcuni abusi di gente di 
Chiesa, il confondersi con la dottrina e 
con la natura della chiesa stessa, è sem- 
plicemente una sciocchezza, 

Si ‘calmino quindi i nostri avversatii, 
e si persuadano che è tempo di riporre 
e Torquemada e l’inquisizione spagnuola 
con tutti i suoi roghi, aculei, torture fra 

1 ferravecchi; poichè con questi arnesi 
 hon arriveranno mai a smuovere d’un 

dito, o ad abbattere un solo sasso del 

grande edificio della Ghiesa e del Papato! 
  

  

x Lettere Romane 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 29 maggio. 

Lo Scià di Persia. 

(avv. P. d. C.). Ancora dura il quarto 
d'ora di celebrità del signor Muzza/fer- 
el-din, 11 quale, ha sdegnosamente scossa 
la polvere dai calzoni, rifiutando di far 

visita al Papa ‘per non sottomettersi a 
quella /ictio juris diplomatica, resa indi- 
spensabile dall’anormale condizione fatta 
alla Santa, Sede dal Governo italiano 
venuto qui col. pretesto di meglio tute- 
larne il prestigio. Ci ISTE 

Essendomi stato osservato da un amico 
che la faccenda avrebbe avuto un prece- 
dente, poichè l’imperatore Guglielmo 

sarebbe partito dal palazzo Caffarelli sul 
Campidoglio, ho voluto sincerarmene 
oggi presso un testimonio oculare, il 
quale mi assicurò che l’ imperatore partì 

invece dal palazzo Capranica in piazza. 
del teatro, Valle. E° noto che al palazzo 

Caffarelli risiede 1’ Ambasciatore di Ger- 
mania presso il Quirinale, mentre al pa- 

lazzo Capranica avea stanza la Legazione 
prussiana presso la Santa Sede. 

L'imperatore di Germania pertanto 
non ha esitato di acconciarsi a tale esi- 

genza imprescindibile pel decoro della 
banta Sede, come fecero altri Sovrani e 

Principi, che nel mondo politico contano 
qualche cosa di più del prelodato signor 

. Muzzaffer-el-din, il quale del resto, a p3- 
‘. rere nostro, probabilmente non ‘agì di 

sua testa rifiutando di far visita al Sommo 
Pontefice, dopo che fu strombazzato ai 
quattro venti che a tal uopo si sarebbe 
recato al Vaticano. 

Notaio omicida. 
A Sezze, paese sotto a. Velletri, la mat- 

tina dell' 11 luglio 1904 fu trovata morta 
nella propria abitazione l’ ex-maestra ele- 
mentare Maria Marini col corpo crivel- 

lato di ferite. Si scoprì subito che autore 
del misfatto era stato il notaio Leopoldo 

Nicolucci con studio a Velletri. Arrestato, 
confessò il delitto attribuendolo a gelosia: 

2 

ma dopo le indagini dell’ autorità giudi- 
ziaria, fu rinviato a giudizio per rispon- 

dere d'omicidio premeditato a scopo di 
furto, poichè in 

erano scomparse lire 2.500. 
Giovedì scorso il Nicolucci comparve 

casa dell’ assassinata 

al Circolo ordinario delle Assise presie-. 
duto ‘dal cav. Vitelli, accompagnato da . 
una schiera di periti psichiatri chiamati . 
a riferire sulle condizioni mentali del- 
l’ imputato. 

Dopo tre giorni di dibattimento, la 

Corte rinviò il processo ad altro ruolo, 
perchè i periti erano discordi nel loro 
giudizio. La Corte, intanto, ha ordinato 
che il Nicolucci venga rinchiuso nel 
Manicomio criminale di. Aversa, e che i 
prof. Virgilio e Bianchi facciano un’altra 
perizia. 

Per un decreto 
del ministro della guerra. 

Innanzi alla IV: Sezione del nostro Tri- 
bunale, fu. discussa nell’ udienza di ve- 
nerdì la causa promossa dall’ ex tenente 
del quinto Reggimento Lanceri (Novara) 
sig.  Bechelli Enrico, in tema di falso 
civile contro il verbale del Consiglio di 
disciplina del Reggimento, che. riteneva, 
con una maggioranza di tre voti contro 

due, il Bechelli colpevole di mancanza 
all’onore militare. 

L’addebito fatto al Bechelli era di non 
non aver correttamente preso parte ad 

una corsa fra ufficiali, che ebbe luogo 
nel luglio del 1900 a Varcasassi, presso 
Siena. Contro il decreto del ministro della 
guerra che in base al parere espresso dal 
Consiglio di disciplina, destituiva il Be- 

    

Leydet ha interrogato Courtot, primo. 
sostituto del notaio della signora Hum- | 
bert, che confessò ogni cosa; dichiarò | 

dell'affare | che l’autore responsabile 
Humbert era l’ ex guardasigilli Humbert. 
Fu Humbert che alla presenza di Courtot 
dettò la famosa transazione del 1884 in- 
tervenuta fra Crawford ed Humbert, che 
servì a base di tutti i processi. 

Una rissa fra italiani, 

Tolone 380. — Ieri sera avvenne una 
rissa sanguinosa nel sobborgo di Pont 
Dulas. In occasione della prima comu- 
nione di una ragazza parecchie. famiglie 
italiane dopo prolungate libazioni inco- 
minciarono disputando e finirono scam- 
biandosi coltellate. Quando la. polizia si 
intromise, quattro persone, fra cui una 
donna, erano gravemente ferite. Si è ope- 
rato un arresto. 
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Ai caduti d' Africa, 

Napoli, 30. — Il 24.0 reggimento arti 
‘ glieria commemorò oggi la battaglia di 
Goito e la presa di Peschiera, scoprendo 
una targa in bronzo in onore dei caduti 
di Abba Garima. Parlarono i. generali 
Mirri e Mazza. 

Un incidente ferroviario, 

Genova, 89. — Presso Rivarolo il treno 
proveniente da Milano deviò; uscirono 
dal binario tre vetture, producendo gran- 
dissimo spavento tra i viaggiatori. 

Le gesta d’un povero pazzo. 

Roma; 30. — Il portiere. del. palazzo 
Massimo, improvvisamente impazzito, ti- 
rava oggi alcuni colpi di rivoltella nel- 
l’atrio del palazzo. Accorse gente, che il 
portiere accolse colla rivoltella in pugno, 
minaccioso. Un altro colpo da lui tirato 

‘| poco mancò non colpisse un signore, che 
riuscì a fuggire. Allora il pazzo, fra lo 
spavento generale, corse sulla strada, mi- 

i nacciando colla rivoltella in pugno. 
Sopraggiunsero guardie e carabinieri, 

| mentre il pazzo continuava & sparare. Un 

chelli, questi ricorreva innanzi alla IV ! 
Sezione del Consiglio di Stato, impu- 
gnando di falso il verbale, perchè redatto 
difformemente dalle norme. procedurali 

stabilite, ed in guisa da non contenere il 
riassunto fedele dei fatti e delle  deposi- 
zioni raccolte. 

La IV Sezione, accogliendo l’eccezione, 
rimetteva le parti al Tribunale per l’esple- 

tamento dell'incidente di falso. Il Tri- 

bunale, con sentenza, confermata dalla 

Corte d’ Appello di Roma, ammetteva la 

querela di falso, ed esaurita la prova te- 
stimoniale, la importante controversia ve- 
niva nuovamente preposta per la deci- 
sione del merito. 

carabiniere, sparando un. colpo in aria, 
riuscì ad intimorirlo e ad agguantarlo. Il 
pazzo fu condotto all’Ospitale. 

Pierpont-Morgan a Venezia. 

Venezia, 30. —. Proveniente da Verona 
è. arrivato iersera col treno delle 11,30 

; il grande finanziere americano Iohn-Pier- 
i pont-Morgan. Viaggiava in un vagone 
salon assieme ad altre diciasette persone 
alcune di sua famiglia, fra cui parecchie 
signore. Erano ad attenderlo alla stazione 
il comandante e gli ufficiali del suo yacht 
Corsaire venuto da alcuni giorni a Ve- 
nezia. Alla riva di S. Lucia aspettavano 
"due lancie dell’ yacht, ma il Morgan non 
volle servirsene e preferì farsi accompa- 
gnate a bordo del Corsaire in gondola. 

. Dopo l’arrivo di Morgan il suo yacht fu 

grande interesse, specie nel mondo mi- 
litare, sarà pubblicata 
giorni. 
  

Notizie estere 
Le conferenze della Croce Rossa. 

Pietroburgo, 30. -— La conferenza inter- 
nazionale della Croce Rossa trattò: del 
soccorso ai prigionieri di guerra. Parla- 
rono i delegati italiani; il prof. Postem- 
pski lesse un’applaudita relazione sull’at- 
tività dell’Associazione italiana in tempo 
di pace. 

L’imperatrice madre elargì 100 mila 
rubli per aprite un concorso internazio- - 
nale sui mezzi migliori per la ricerca del 
trasporto dei feriti sul campo di battaglia. 

Crisi nel gabinetto spagnuolo, 

Madrid, 30. — Al Consiglio dei ministri, 
oggi riunitosi, assistette Canalejas soltanto 
per dichiarare irrevocabili le sue dimis- 
sioni. Si crede che Sagasta porrà oggi 
al Re la questione di fiducia. E° proba- 
bile che la crisi assuma maggiori pra- 
porzioni. 

Il massone Humbert responsabile, 
Parigi, 30. — Il giudice Leydet ha ri- 

cevuto oggi parecchie persone, fra cui 
Guesin, ex guardasigilli.. 

fra una ventina di . . o Mo 
. il processo contro l’on. Mario Todeschini 

“imputato di vilipendio all’esercito per 

; Tot : illuminato a lampadine elettriche rosse. 
La importantissima sentenza attesa con ; 

* Un'altra condanna pel Todeschini, 

| Verona, 80. — Alle Assise si è svolto 

avere pubblicato un articolo, quale. ge- 
rente del periodico Verona del popolo in- 

i titolato: « Un vigliacco in keppì» nar- 
i rando il fatto avvenuto nel novembre 
1900 a Trento, dove un ufficiale sciabo- 

‘lava i camerieri che non gli avevano dato 
le sigarette richieste. Il procuratore De 
Notaris Stefani sostenne strenuamente 
l'accusa. Gli avvocati Cappelletti e Solari 
dimostrarono splendidamente non potersi 
ritenere l’esercito istituzione costituzio- 
nale. I giurati risposero affermativamente 
alla domanda di accusa e la Corte con- 
dannò l’on. Todeschini a tre mesi e dieci 
giorni di carcere e a lire 100 di multa 

; oltre le spese. 
  

I veri amici del Crociato di- 
mostrano il loro affetto col pa- 
gare senza ritardo l’abbonamen- 
to — col procurar nuovi soci 
specialmente tra gli esercenti, 
e, se compratori del Crociato 
giorno per giorno prendendo in- 
vece l’ associazione. 

TTT n 

  

DALLA PROVINCIA 
Tarcento 

30 maggio. 
Anoora Messa nuova, 

Chiedo venia preventiva ai lettori se 
questa volta mi dilungo oltre il consueto. 
Il protagonista della festa, D. Pietro Vi- 
doni, è una persona così nota e interes- 
sante, ha subìto fasi psicologiche così 
svariate che ha diritto a una più detta- 
gliata descrizione. 

La banda nulla trascurò per onorare : 
il suo antico maestro e fondatore. Il cor- 
teo composto di parenti e numerosi amici, 
preceduto dalla filarmonica che faceva 
risuonare le solinghe vallate di festosi 
concenti mosse domenica mattina da 
Sammardenchia fra lo sparo dei cannoni 
grandinifughi trasformati in mortaretti. 

La messa solenne cominciò alle ore 9. 
La vasta chiesa parrocchiale era lettera] 
mente stipata. Il discorso fu tenuto da 

. Mons. Pievano, che funse anche da Pa- 
drino. Riassumerlo equivale a scinparlo. 
Con argomenti sodi, dottrinali illustrò la 
dignità eccelsa del sacerdote cattolico. 
Le sue parole fiuivano dal cuore: gli 
uditori erano visibilmente commossi. Mi- | 
rabile la sua chiara e lucida esposizione 
di maniera che non andò perduta nem- 
meno una parola. 
fu pieno, indiscutibile. 

per natali e cariche. 
noto cav. Pertoldi, che con brio vivace e 
giovanile inneggiò più volte al neo sacer- j 
dote augurandogli un ministero proficuo 
a vantaggio della società, 

I doni, i brindisi, i complimenti si al- | 
ternarono senza tregua. 

Dopo le funzioni vespertine, accompa- 
gnato dal consueto corteo e dalla banda 

Il successo meritato 
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che volle in modo veramente solenne . 
affermare la sua stima e simpatia al suo 
ex direttore, fece ritorno a Sammarden- 
chia, dove oggi si ebbe una seconda edi- 
zione della festa di ieri sebbene in più 
modeste proporzioni: Con gentile pensiero 
volle D. Pietro celebrare una messa so- 
lenne pei suoi compaesani, che sempre 
gli furono larghi. di reverente affezione. 
Manco a dirlo che le strade erano abbel- 
lite da archi fantastici e da iscrizioni. 

| bili. 

Il neo-sacerdote può dirsi soddisfatto | 
per l'esito della festa.. Qualche arcigno 
censore. potrà. osservare che ebbe una 
impronta troppo chiassosa e quasi tea- 
trale. Ma come poteva D. Pietro soffocare 
queste unanimi e spontanee dimostrazioni 
di simpatia? E poi uscito fuor dal pelago 
alla riva, chi, poteva contestargli il di- 
ritto di celebrare solennemente il lieto 
evento ? 

Pochi mesi ancora e D. Pietro, fornito 
di un largo corredo di esperienza e di 
cognizioni, animato da alti ideali ritor- 
nerà in mezzo al popolo a esercitare il 
suo efficace apostolato di amore e di 
azione democratico-cristiana. Livio. 

Cividale 
: 31 maggio. 

Post aquas. 

Sono certo che più di uno dei lettori. 
del Crociato si sarà fatta la domanda: 
Questo corrispondente cividalese è vivo 
o morto? Vi dò dunque la consolante 
notizia che è ancora vivo e chiedendovi 
venia, amici lettori di avervi lasciati cosî 
a lungo digiuni di notizie della nostra 
Cividale, ripiglio senz’ altro le corrispon- 
denze. 

Un lagno, 

Da una autorevole persona ho avuto 
un lagne perchè nel Natisone si continua 
la pesca con la dinamite, distruggendo 
naturalmente i pesci. Mentre da una 
parte nella villa Moro si coltivano gli 
avanolti per ripopolare il Natisone, dal- 
l’altra con Ja dinamite si distrugge que- 
st’ utile opera. 

A chi spetta dunque il provvedere 
perchè cessi questo sconcio. 

La processione del Corpus Domini 

è riuscita solenne come tutti gli anni, 
Un fatto che merita di essere riportato 
sì è V incontro avvenuto con la compa- 
gnia degli alpini reduci da Una escur- 
sione. Secondo prescrive il regolamento 
  

    

militare, si schieratono tutti e presenta- 
rono le armi. Mons. Mattiussi impatti 
loro la benedizione col SS.ino. 

Un inconveniente che già altre volte 
ho avuto occasione. di lamentare. si è 
che le strade per cui doveva passare la 
processione, erano tutt’ altro .che pulite. 
Perchè non s’'incaricano in questi s0- 
lenni circostanze gli spazzini di dar una 
scopata alle strade ? Forumjuliensis. 

n ® e a $ 

Ciseriis 
30 maggio. 

Cavallo che precipita 1el Torre. 

Ieri nel pometiggio avvenne una di- 
sgrazia, che poteva riuscire fatale a due 
persone. Si erano recati a diporto con 
carrettina per la strada che conduce a 
Vedronza, due meccanici dell’ opificio 

i cascami-seta di Tarcento, quando giunti 
presso Ila località detta di San Osualdo; 
il cavallo, nuovo forse di quella via, in 
certi punti stretta e pericolosa per i pre- 
cipizii che vi sottostanno, s’adombrò e 
facendo uno scarto trasse seco il legno e 
i due in un profondo burrone. Dio volle, 

i che nél primo ripiegarsi della carrettina 
«1 due meccanici fossero lanciati. fuori; 
cosicchè rimasero salvi, riportando però 
delle non lievi ammaccature, mentre il 
legno fu letteralmente fracassato, e il ca- 
vallo, precipitando nel torrente, annegò, 
se ancora era Vivo. 

Rinvenuti dallo spavento, i due indi 
Il pranzo di circa 60 coperti fu servito ! ra ini di. loro Se - Coe in canonica, e onorato da persone distinte | {3/0 è Carretina erano perduti; col con- 

Merita rilevato il forto di averla passata abbastanza liscia, 
Amalfi. 

CN ® 

S. Daniele 
30 maggio, 

Brutalità, i 
Poichè mi sembra che sul Crociato non 

sì sia veduto alcun cenno, riferisco di un 
brutto fatto avvenuto giorni sono a Car- 
pacco. Non ho potuto precisare i nomi è 
mi limito quindi al solo accaduto. Un 
giovane forse fidanzato per questioni colla 
sua amante, in un accesso d’ira aggredì 
la poveretta col rasoio e giunse soltanto 
a ferirla al collo, senza cagionarle la 
morte. Si diede poscia alla fuga il eri 
dele promesso, ma dopo un po’ di giorni 
fu arrestato e tradotto in carcere. Le fe- 
rite della paziente sono giudicate guari- 

Cena d'addio, * 
Ieri sera all'albergo d’ Italia fu servita 

una cena d'addio di circa 50 coperti pef 
la imminente partenza del Pretore signoî 
Giuseppe Turchetti di Tricesimo, destinatò 
a Giudice del Tribunale di Monteleone. 
Tutti i comitati furono riuniti assieme 
dalla forza del potente affetto e grande 
stima che il Pretore. si ha acquistato. 
Belle parole a lui furono rivolte dal Sin- 
daco e dall’avv. Ciconi, 

Nel mentre godiamo della promozione 
conferita al caro, bravo sig. Turchetti, 
non possiamo a meno'di dolerci che la 
nuova sua sede si trovi cotanto in giù 
nella tromba dello stivale. Mah... vuolsi 
così colà e... andarci |... 

Al ponte, al ponte! 

Mi vien riferito che domenica 8 giugno 
prossimo. qui. avrà luogo l’atto della. 
firma al contratto colla Ditta Odorico 
per la costruzione del ponte sul Taglia- 
mento. Adunque... si muove, ci avvici- 
niamo, ci arriveremo: il nostro sindaco 

‘signor Cedolini ha il ponte in capo a 
tuiti i suoi pensieri, e per il ponte sa- 

, viamente, imperturbabilmente lavora, € 
: non cesserà di lavorare se non... appog-: 
i giato ai ripari del ponte, collo sguardo 

al mare dove son trasportati tutti i ponti 
ideati e trattati prima di lui. 

Elezioni. 
Qui, da quanto ascolto, avranno luogo 

l’ultima domenica di giugno 29 p. v. Si 
tratta di una faccenda che una volta non 
interessava nè me nè te, ma che oggi 
interessa tutti io, lu, egli, noi, voi, coloro, 
perfino gli ostì i quali però a quanto 
può avvenire non saranno ostili. 

Grugnî caldeil! 

Chiamiamo così i tre individui capitati 
qui in settimana ed entrati in Canonica 
di. Mons. Arciprete. Tre individui. con 
barba; tal quale sottana, crocefisso al petto, 
specie di canna-beretto-lordi, (non inglesi) 

i difficili ad intendersi; tre cotali attiravan0 
                

a | APPENDICE... 
CASE i i 3 } 

Nel regno d'Israele 
«La loro trasformazione in tedeschi, 

| francesi, italiani, ecc. non è che superfi- 
ciale, perchè in fondo essi restano prima 
di tutto ebrei. Le diverse nazionalità non 
servitono loro che di maschera per in- 

  

  

trodursi meglio presso i popoli. Sotto 
‘tale aspetto, gli ebrei meriterebbero che 
‘sì stigmatizzassero col. nome di lupi sotto 
pelle d’agnello, perché, in fine de’ conti, 
tal è il nome che si dee dare a coloro 
ehe pretendono ‘aver in una volta due 
«distinte nazionalità. 
.. Ora, o si appartiene ad una, o sì ap-. 
partiene ad un’altra, e l’ebreo che si dice 
ebreo, non può essere nè ebreo, nè fran- 
cese, nè italiano. Eppure tale è la pre- 
‘tesa degli ebrei moderni che gridano 

| alto: noi siamo francesi, italiani, ecc. 
«mentre poi non esitano ‘a dire che sono 
fieri di essere ebrei. Cremieux"e Armand 
Levy, due celebrità ebree moderne, di- 

. chiararono categoricamente un dì: che 
essi sono fieri di essere ebrei fino alla 
estremità delle unghie. Bene! Siccome 
al di là dell’estremità delle unghie non 
vi'è più mulla, Ja nazionalità francese 
deve trovarsi. molto incomoda in tali 

persone. n ur 
di ArticoLo IV. 

-—., Periodo moderno. 
. Nel Medioevo gli ebrei gettarono in   silenzio le basi della loro potenza. Sepolti 

nei loro Ghetti, separati dal resto della 
società, essi erano riusciti ad accumular 
ricchezze, ed aveano'da un capo all’altro 
d'Europa abilmente deposte le loro fa- 
langi d’usurai. Non occorreva dunque 

vloro tradizioni, 

loro che una circostanza favorevole per : 
uscire dalla oscurità ed assicurarsi il 
trionfo. Questa marcia offensiva, questo 
dilatarsi degli ebrei, ebbe luogo nel mo- 
mento in cui .lò stato politico. e sociale 
d’ Europa subì una scossa fatale. La inarea 
ognor crescente delle idee moderne avendo . 
sommerso tanto il sistema religioso che 
il sistema sociale, gli ebrei ne approfit- 
tarono per dar ai popoli il colpo di grazia. 
ed. aprirsi la strada 
versale.:. CL 

Infatti, erano stati quei sistemi religiosi 

cammino. Minati dalle empie dottrine di 
Voltaire, quei sistemi erano caduti, edi 
popoli d'Europa si trovarono presi alla 
sprovvista. Gli ebrei affrontarono gli av- 
versari, alleandosi dapprima coi liberi 
pensatori, i carbonari, i massoni e gli 

‘altri rivoluzionari d’ogni specie, al grido 
di: Viva la tolleranza, viva la fratellanza, 
abbasso: le caste, 

per la conquista uni- » 

rinite TuEsi 

i'loro empi principii? 
Marciando dunque in fila compatta 

contro i propri nemici, gli ebrei riusci- 
rono a piantare la loro bandiera e ad 
erigere i loro principii sulle rovine della 
vecchia Europa. D’allora il materialismo 
ed il principio dell’interesse sono rimasti 
i principii cardinali, il cui trionfo ha sta- 
bilito la conquista ebraica. Questa con- 
quista fu, nella massima parte, il frutto 
delle manovre impiegate dagli ebrei allo 
scopo di porre i loro nemici gli uni dopo 
gli altri foori di combattimento. Da abili 
strategici seppero gli ebrei procurarsi i 
vantaggi d’una posizione centrale, da cui 
possono facilmente riplegarsi ora sopra 
un punto, ora sopra un altro, 

Il giudaismo, secondo l'occasione, fo- 
i menta le rivoluzioni, ed appoggia l’auto- 

e nazionali che loro aveano sbarrato il rità; mentre con una mano cerca di 
; diffondere le utopie rivoluzionarie, e le 
idee moderne, coll’altra aluta di soppiatto 

i le monarchie mezzo esautorate e gli au- 

abbasso i privilegi! 
‘Questi gridi non erano naturalmente per 
gli ebrei che un’astuzia di guerra, che , 
essi impiegarono con abilità per gettare 
il disordine nelle file nemiche. Perchè, 
come spiegare in altro modo il fatto, che 
questi stessi ebrei non si sognarono mai . 
di calpestare affatto la loro religione, le 

tocrati, 
E’ inutile dire che tanto le prime che 

i secondi procacciarono agli ebrei dei 
grandi vantaggi; « perchè i governi e le 
« rivoluzioni dovettero ricorrere per so- 
« stenersi ai prestiti, e gli ebrei sanno 
« farsi pagare profumatamente simili af- 
« fari sia in denaro contaute, che in eon- 
« cessioni e privilegi ». 

Questo, o lettori, dobbiamo mettercelo 
bene in mente, gli ebrei sotto questo 
aspetto: « sone ereditori di tutti i governi 

  

  
LE VASI 

« nessuno eccettuato; devettero 

« cosidette libertà moderne ». 

| ARTICOLO. V. 

Conquista finanziaria ebraica. 

E° questo un printo molto importante. 
Aiutati dalle discussioni religiose e poli- 
tiche che dilaniavano e dilaniano ancora 
la cristianità, gli ebrei seppero spingere 
innanzi la loro opera di conquista, inva- 
dendo l'elemento finanziario e nel tempo 
stesso l’ elemento sociale e pofitico. Que- 
sta è una vera conquista in tutta l’esten- 
sione della. parola, e gli ebrei non ne 
fanno. ‘mistero, perchè la chiamano la 
missione ebraica per eccellenza. Sino dal 

ricorrere: 
« all'oro ebraico per compiere tutte quelle | 
« belle imprese, che ci hanno portato la 

  
medioevo gli ebrei erano riusciti ad ac- 
cumulare ricchezze immense ; ma lo svi- . 
luppo prodigioso cui giunse ulimamente ‘ 
la loro potenza fiuanziaria; e l’assorbi- 
mento. quasi completo della ricchezza È 
pubblica, sono dovute a varie cause, quali è 
sono il propagare delle idee cosmopolite, 
l'assimilazione dei costumi e degli usi, 
l’ incremento delle vie ‘di comunicazione 
e le relazioni internazionali, 

Invero questo riordinamento  effettua- 
tosi dopo la fine del secolo XVIII tra le 
differenti frazioni della razza umana e 
tra i paesi più distanti, ha dato una 
spinta enorme alla potenza finanziaria   

« rivoluzionari moderni, giacchè tutti, | situazione finanziaria, gli ebrei furono al i 

sr 

caso di approfittare più di ogni altro 
dello sviluppo dell’industria e dei vane 
taggi che presentano le moderne inven- 

| zioni. Coll’accrescersi della influenza fi- 
nanziaria, si è estesa in proporzione la 
loro sfera d’azione. La legge di attrazione 
che fa gravitare le molecole verso il 
centro, «ttita egualmente i piccoli capi 
tali verso la grandezza delle ricchezze 
‘ebree. Questa. attrazione è divenuta al di 
d’ oggi irresistibile, e gli ebrei sono riu- 
sciti a dominare nell’ elemento finanzia” 
rio da un capo all’altro del mondo. Ed 
oggi la loro influenza è giunta al segno, 
che non vi è quasi operazione finanziaria 
di qualche. importanza che possa fats! 
senza il loro intervento e senza cui ess! 
ne assorbano i benefici, Risulta da cio 
che gli ebrei sono presentemente gli ift- 
dividui tra i più ricchi ed influenti della 
terra, ed il prestigio che. acquistaronò; 
costituisce nella storia un fenomeno uni 
co. Alla testa de’ suoi grandi capitali il 
cui peso schiaccia gli uomini, questa 
razza domina oggi nella finanza e nella 
industria. Presentemente molte imprese; 
sia in Europa che fuori, altro non s0n0 
che monopoli ebraici. Ben pochi tra i 1? 
e la nobiltà non sono indebitati con ebre! 
Il colosso della potenza finanziaria ebral 
ca è invisibile, ma non è meno reale; 
come l’aria sa essere dappertutto e t07 
gliersi ad ogni sguardo. Egli vi dice com? | 

: Satana: adorami e ti renderò felice. 
r degli ebrei. In qualità di arbitri della: 

(Continua).   
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poco le simpatie, tanto che la serva, as- 
sente Monsignore, memore che simil ri- 
sma di Caldei altre volte era stata accolta. 
in canonica, dove avevano incusso abba- 
Stanza paura, lasciato qualche rampollo, e 
dati tutti i segni del loro mestiere di 
furfanti matricolati, la serva, dico, andò 
per i RR.; ed in quel frattempo i sedi- 
centi preti, missionari, aveano sloggiato 
e scelta la strada più corta. delia. 

    

  

Questa mattina, munita dei conforti 
leligiosi, e citcondata dai suoi cari, spi- 
Tava . 

Angelina Baldissera Isola 
Gemona, 31 maggio» 

I funerali seguiranno domani, primo 
giugno, alle ore 17. 

   
  

"CRONACA CITTADINA Fetivezi prenome amate ir minore 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine = R. Istituto Tecnico 
  

  

  

30=5- 1902 |Ore9 [2° 15 | ore 21 Ste. 

Barom: rid. a 0 i 
Alto m. 116.10 | 
liv. dal mare | 7549 | 753.9 17539 | 7548 
Umido relativo | GL | 59! 54 | — 
Stato del cielo sereno ‘sereno. misto coper. 

Acqua cad. mm. | i 
Velocità e dire- | i I i 
zione del vento calma calma ‘calma calma 

  

Term.  centigr. 20.0. 233 19.3 17 

\ (massima, .... i RO 
30 Temperatura ( minima ........ 14.5 

{ minimo, all’ aperto . 0. 
RR { minima RIO d l'amperatnrs PILA 
*emperatura ) minima all’aperto 120 

Tempo probabile 

Venti moderati intorno a levante in 
Sardegna, deboli moderati settentrionali 
all’estremo nord, meridionali altrove. 
Cielo vario sull’Italia inferiore, nuvoloso 
altrave, alcune pioggie e qualche tempo- 
Tale sull’alta Italia e isole. Medio Tirreno 
alquanto agitato. 

ti DIARIO SACRO, 
Domenica 4 giugno, s. Angela Mer. 
Lunedì 2, s. Marcellino. 

Fiere e mercati della provincia. 
Lunedì 2 giugno, Azzano X, Spilim- 

bergo, Tolmezzo, Tricesimo. 

    

Per domani. 

Domani per favorire la Dante Alighieri 
vi sarà una serie di feste. Calcio degli 
studenti, concerti, ecc. 

La fanfara di cavalleria suonerà in 
- Giardino grande dalle 5. alle 6 1}2 col 
seguente programma: 
1. Marcia Reale Gabetti 
2. Valtzer Boston « Nuages Roses» Berger 
5. Canzone, quartetto e coro « Ri- 

goletto » Verdi 
4. Fantasia « Fra Diavolo ». Auber 
9. Pot-pourri su « Canzoni Napo- 

letane » N. N. 
E dalle 19 alle 20.30 vi sarà la banda 

i fanteria che suonerà in piazza dei Graui 
Mentre .l’ ufficialità siederà a pranzo al- 
l’Albergo d’ Itatia. Il programma è questo: 
1. Marcia Reale Gabetti 
2. Finale IV « Aida». Verdi 

. Gran Fantasia sull’Opera 
« Mefistofele » Boito 

; Raccolta di « Canzoni po- 
polari napoletane » Gambardella 

9. Polka «Bianca di Nevers» Marenco 
Dalle 20 alle 22, sotto la Loggia Mu- 

Nicipale suonerà la banda cittadina. Alle 
0.30 comincierà la tombola notturna nella 

Piazza straordinariamente illuminata. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Muni- 
Cipale di Udine eseguirà domenica 1° 
Slugno dalle ore 20 alle 22: 

1. Marcia reale Gabetti 
2. Valzer « Vita palermitana » Walter 
3. Intermezzi ogni vincita della 

tombola 
4 Fantasia « Tannahaiser » Wagner 
9. Sinfonia « Semiramide Rossini 
6. Coro, preghiera, ballata 

« Africana » Meyerbeer 
7. Marcia « Rimembranze » — Barbea 

Rivista militare, 

Domani mattina la rivista militare verrà 
tenuta in Giardino Grande alle ore 8 1/2. 

Grazie dotali. 

Domani alle 11 vi sarà la consueta 
Estrazione delle grazie dotali nelle sale 

el Municipio. 

Contravvenzioni, 

Per non aver applicato il relativo bollo 
Su due tabelle dei prezzi del vino, venne 
enunciato all'autorità di finanza l’oste 
letro Maussig. 

    

RE ERI 

Per promuovere l' acquicoltura. 
L'associazione agraria friulana  pro- 

mosse ed attuò l’idea di tutto fare ‘per 
giovare all’acquicoltura nel Friuli. Si 
nominò una commissione composta dei 
signori: Biasutti Giuseppe, Capsoni dott. 
Urbano, Caratti co. Andrea, De Pollis 
dott. Antonio, Petri prof. Luigi. Tale com- 
missione formò un comitato per averne 
aiuto, comitato che si compone dei si- 
gnori: Cav. Belgrado Lestans, Bigliani 
Somplago, march. C. de Concina S. Daniele, 
ing. M. del Fiorentino Cividale, U. Fo- 
ghini S. Giorgio di Nogaro, co. G. Frat- 
ina Pravisdomini, capitano G. Galeazzi 
Latisana, cav. D. Linussio Tolmezzo, prof. 
F. Musoni S. Pietro al Natisone, co. S. Ot- 
telio Aris, dott. S. Portelli Torre di Zuino, 
V. Tositti Casielnuovo, dott. Zatti Tramonti. 

Macello comunale. 

Tabella dimostrante il prezzo medio 
delle varie carni bovine ‘rilevate durante 
la settimana dal 24 al 31 maggio: 

Peso medio vivo buoi 915, carne reale 
da vendersi 450, prezzo a peso vivo 70 040, 
a peso morto 138 0/0; Vacche peso medio 
vivo 625, carne reale da venderse 310, 
prezzo a peso vivo 60 00, peso morto 

  

un regno a conquistar: | 
ai liberi orizzonti ori 
non giungon terre e mar! 

Esercito d’eroi 
leviamo l’arduo vol: 
trionferemo noi 
cui splende Eterno sol, 

Una fuga dalla Camera. 
Teri dunque il nuovo deputato di Mi- 

lano, on. Mangiagalli, ha prestato giura- 
mento alla Camera. Al suo primo in- 
gresso, si notò uno scompiglio e un 
rumore come di gente che fugge senza 
lasciarsi vedere. 

Che cosa era mai? Oh, nulla. Erano 
gli onorevoli Gallo, Galli, Galletti e Gal- 
lini che fuggivano. 

Sfido io! era entrato il Mangiagalli. 

La trovata del « Trovatore ». 

Il Trovatore, giornale teatrale, ha sul 
frontone come tutti i giornali di questo 
mondo, i prezzi d'abbonamento. 

Riproduco lo specchietto dei prezzi, 
senza i prezzi, perchè l'ottimo ammini- 
stratore nostro non creda che io voglia di 
soppiatto far la rèclame al Trovatore. 

Ecco lo specchietto : 
Anno Sem. 

dei 
Per tutta l’ Europa ‘» 
America, Asia, Afri- 

Ga; OCORMA: gi dit. a 
E dovrebbe bastare, dite voi, facendo 

un ragionamento semplice. Perchè voi 
dite : il mappamondo è percorso tutto, e 
se un antipode, che ha la testa sotto le 
calcagna, vuole abbonarsi al Trovatore sa 
che prezzo deve sborsare. Europa, Ame- 
rica, Asia, Africa, Oceania |... I continenti 
ci sono tutti, e ci potranno essere tutti 
gli abbonati! 

Niente affatto. Voi, se ragionate così, 
siete dei somari. Lo specchietto che ho 
riprodotto manca di questa preziosa linea 
che tutti possono vedere sul Trovatore 
stesso. 

Anno Sem. 
ABATI ISI C00) DOO Lot, Les 

Appunto; come avrebbe fatto un can- 
tante ad abbonarsi al Trovatore, non tro- 
vandosi nè in Europa, nè in Asia, nè in 
Africa, nè in America, nè in Oceania? 

Voi non pensate a queste cose: la di- 
rezione del Trovatore, invece, ci ha pen- 
sato e ha messo un’ indicazione generica: 
« altri siti », perchè quelli che non si 
trovano nè in Europa, nè in Asia, nè in 
America, nè in Oceania possono parteci- 
pare come gli altri alla affascinante let- 
tura di quell’ immaginoso giornale. 

Ecco perchè sul tavolino ho trovato 
stamane questa lettera : 

e Luna, 39 diana, anno 450,000. 
Egregio sig. Ruminante (0 chi per lui),   a} ll carradore presso Lescovick, Lo- 

dolo Carlo fu Luigi lasciava in consegna 
A Persona non addatta a quel servizio 

Rn paio di buoi i quali per poco non 
Otrarono nella birraria Puntigam. 

bi Vigili urbani gli elevarono la con- 
aVvenzione, 
-- Per ubbriachezza molesta il carbo- | 

; letro Garussi fu Francesco venne 
an dotto all’ ufficio di P. Si da un vigile 

ano. 
ì 

O 

. Beneficenza. i 
si In morte del sig. Pietro Marcotti e della | 

Shora Maria Pellegrini l’ illustre signor | 
9. Fabio Lovaria offre all’ Ospizio Mons. | a quei signori che tutto in Italia parlava Omadini lire 10. i 

“a Direzione porge le più vive grazie. . 

-«narmi al Trovatore. L’ unica difficoltà è 
“Ho un acutissimo desiderio di abbo- 

di procurarmi delle lire italiane. Potresti 
tu insegnarmene il modo? i 

Selenitu ». 

Che fare? Se il Selenitu è di altri siti, 
sì può bene mandarlo in quel paese in- 
sieme al Trovatore. 

Lo Scià di Persia. i 
Al caffè si discuteva iersera se — oltre 

alle... persiane — lo Scià avesse trovato 
in Italia luoghi o persone che lo ricor- 
dassero. Fortuna che c’entrai io per dire 

A RE O REC 
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sat x; IL crociato 
i è o è 6 d è * | i ricordi. Di fatti, non appena giunse egli 

, in Italia, vide che ognuno faceva in onor | 
| suo uno scia-bà e che il contadinello, an- | 
| Che se scia-lbiato, mostravasi allegro sal- | 

pieniso, garnez uno” scia Digzas pafolora l’Assemblea generale che si terrà il 15 pescatori la-scia-re scia-bica e scia-bichello 
e vedeva cavalieri ornare di scia-blacca 
lor cavalli e soldati sfoderare lor scia-bole 
e darsitutti a scia-lacquare a più non posso. 
Perfino gli scia-bolini, perfino le scia-rde, 
perfino le donne, dopo aver bene scia-bor- 
dato i loro scia-ili, menavano baldoria e 
bevevano a scia-cquabudella, percui non 
era meraviglia se andavano poi a scia-cqua- 
barili. Al suo passaggio lo Scia vide in 
suo onore scia-lbate le case. Uno scia-me 
di curiosi lo accompagnava dovunque e 

mitello, lo scia-mito, ecc.; e, come ento- 
logo, potè gustare lo scia-mpagna. E qui 
poteva scia-mpannare i cordoni della sua 
borsa e far scia-lo di quattrini. Mi fu 
detto che è scia-tico ed anche un po’ 
scia-ncato ; ebbene, se voleva guarire, do-   
ognuno era scia-mannato per la furia di | 
vederlo. Tra noi, egli botanico per eccel- | 
lenza, potè studiare la scia-lappa, lo scia-. 

RETE SS een ertasirura rivi sitio dt RR Ata sr ui CAT AEREI SOLITI A POIANA I or MI TI EE DER ENI Fi ii Tea Et cin 

Cassa Rurale di Premariacco 
(Società cooperativa în nome collettivo). 

I soci di questa Cassa sono invitati al- 

giugno p. v. alle ore 17 nella casa Gano- 
nica del Parroco di Premariacco per trat- 
tare sul seguente ordine del giorno: 
.l. Nomina delle cariche, cioè un Pre- 

sidente, sei consiglieri, ùn capo-sindaco, 
due sindaci e due supplenti; nomina del 
segretario-cassiere. 

2. Fissare il tasso d’ interesse sui pre- 
Stiti ai soci e il tasso d’ interesse sui de- 
positi. } 

5. Auùtorizzare la Presidenza a contrarre   

| veva prendersi proprio scia-nto nel nostro . 
i bel paese. Che bellezza! A Venezia mon- | 
i tare in scia-luppa e. scid-re; e po-scia 

  
L’ uomo della montagna. 
  

Corriere commerciale 

Grani. ;: 

Granoturco da 11.55 a 12.45 — Gin- 
quantino a 10.25 all’ ettolitro. 

Fagiuoli da 14 a 22 al quintale. 

Mercato della foglia, 

Foglia senza bacchetta da 20 a 28 al 
quintale. 

Mercato di Sacile, 

Nell’ ultimo mercato di Sacile si ebbe 
un concorso di animali alquanto limitato. 
Vi erano soriane e qualche bue da carne 
al prezzo medio di L. 110 e 115 al quin- 

lattanti da. ma- 
cello, ricercatissimi e scarsi di numero, 

discretamente prezzate le vaccine con o 
senza lattonzoli. 
  

Ultimi telegrammi 

Nel campo di Vereeniging. 
Londra, 81. — I delegati alla confe- 

renza di Vereeniging sono raccolti in un 
grande accampamento illuminato a luce 
elettrica e composto di venti tende, Il 

è eccellente. 

Un dispaccio dall’Africa, 

Londra, 31. — Il Daily Express reca che 
la scorsa notte è arrivato un altro impor- 

tante dispaccio dall'Africa meridionale, 
il cui contenuto sarebbe tale da mettere 
Balfour in ‘grado di fare le promesse 
comunicazioni. 

La pace è conclusa. 
Londra, 81. — Nei circoli della dele- 

gazione boera in Europa sono cessati i 
tentativi di metter in dubbio la conclu- 
sione della pace. Si dice che lord Kit- 
chener s’ imbarcherà la prossima. setti- 
mana per l’ Inghilterra. 

Lo Scià a Berlino - Un funerale, 
non una rivista. 

Berlino, 81. — Ieri ebbe luogo 1g ri- 
Vista della guarnigione di Berlino, alla 

carrozza aperta ed il principe ereditario 
del Siam a cavallo. Le truppe sfilarono ’ 
due volte. de 

Lo scià appariva molto stanco. Dietro ‘ 
suo desiderio le truppe sfilarono lente 
lente, così da parere il corteo d’un fu- 
nerale, 

I granchi della polizia. i 
Monaco, 81. — La polizia di Kempten 

era stata avvisata che dalla parte di Isny 
sarebbe arrivata una comitiva che viag- 
giava in automobile e che si sospettava 
essere la famiglia Humbert fuggita da 
Parigi. L’automobile arrivò difatti. La 
polizia si recò all'albergo, dove erano : 
scesi i viaggiatori sospetti, e constatò che 
Questi erano il principe Massimiliano 
gone Fiirstenberg con la consorte ed il 
principe Ratibor.   di lui e che in nessun altro paese del 

mondo europeo avrebbe trovati maggiori | 
    

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
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mutui passivi nell'interesse della Cassa, 
stabilendo la somma massima dei me 
desimi, 

è 4. Scegliere l'istituto di credito presso 
Cui depositare in conto corrente attivo il 
denaro esuberante. 

Dì Fissare il massimo del credito da 
accordarsi ai soci. 

6. Scelta del giornale ufficiale della 
Cassa. 

7. Eventuali proposte dell'Assemblea. 
Premariacco, 31 maggio 1902. 

GOIA BENIAMINO 
socio incaricato. 

dI 

Stabilimento Bagni 
e di cura idroelettrica con fan- 
ghi, massaggio, pneumo e tre- 
moloterapia per le malattie 
nervose (nevrastenia, isterismo. 
nevralgie e particolarmente la 

sciatica, paralisi, atrofie, ecc.) 
escluse le mentali, nonchè per 
l'artrite e reumatismo cronico, 
atonia gastro intestinale, alcune 
malattie della pelle, ecc, 
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124 0j0; Vitelli peso medio vivo 50, carne Mense dr e Pescia e RE, Sol 
reale! da ‘vendersi: :37, ‘prezzo a. peso | 7° Peter e Serinarsi, “Cone #,2 1ermaso, morto 95010 7 in piazza Scia-rra! 9 

rta Oh; qui non lo avrebbe colpito la scia- | 
E x gura e poteva ben portare la scia-rpa e 

Fronde e TIOri scia-rpellare gli occhi... ig 
Volevo continuare; ma gli amici mi 

interruppero gridando ;.« Basta, basta; la 
Fede e lavoro. cosa minaccia doventar scia-pita». Etacqui, 

Dalla misera cuna prendendo in mano la Rivista per scio- 
salutammo il dolor ; gliere alcune scia-rade. 

la maschia faccia bruna — 
illumina il lavor. La massima. 

La folla in fitta schiera La vita si compone di un sogno, di un 
al gaudio ci chiamò; i sorriso, di un pianto: l'infanzia, la gio- . 
ma libera bandiera i vinezza, la vecchiaia. 
al ciel non sventolò. e È 

Se da rovina e schianto Per finire. 3 
deve fiammante uscir, La signora Pountolini è presa da una 
oh, non è bello e santo | specie di ricorso storico, e canto spieta- 
il sol de l’avveniri tamente al pianoforte, mentre Codicelli 

La rude man callasa a POOR d- dietro un giornale, 
3 pe i E SA i CUI La Dot 41 ALOUTE, 

da ani o fior 5 i CE ANI Eleuterio, coma SONO pODpar d 

s'affida nél Signor. i di aver ripreso 1 miei canti, cante? gi 
; i; sempre... eCcoTTe essere mm iuccello.. 

Moviameo, alte le fronti, (SERRA ZORO schioppo! 

  tale di peso ‘netto le prime, e da 118 a. 
125 i secondi, I vitelli 

sì pagarono da L. 80 a 90 al quirtale di : 
peso vivo. Bene rappresentate invece e 

0605 Altea O 
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Occasione 
favorevole 

Si vende un robustissimo AR- 
MONIUM quasi nuovo, in quer- 
cia lavorata a cera, con gelosia 
e coperchio da aprirsi per la 
massima sonorità, a 5 ottave 3 
giuochi reali, con undici registri, 
e tastiera da trasportare. Pro- 

| trattamento usato dagli inglesi ai boeri | 
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quale assistettero lo scià di Persia in | 

viene dalla rinomata Fabbrica 
BOCA di Torino. 

Si accettano pagamenti ra- 
teali. spe 2 

Per informazioni rivolgersi 
alla Redazione del Crociato. 
  

  

  

I ARESE o IRE, CET SOS IT A PSE 

La trovo ottima dequa... 
Comm. prof. Giuseppe 

Lapponi, Med. pris 
vato di S.S; il Papa; 

Roma. 

Mancanza di appetito. 
Parere dell’ Ill, Prof, Ufi. Adolfo Fasano, 

—.’ della R. Università di Napoli, i 
Uno dei sintomi più comuni nel corse 

delle dispepsie ed in generale di quasi 
tutte le malattie acute e croniche è la 
mancanza dell’ appetito ; il più delle volte 
l’anoressia dipende da cattiva digestione 
o da abnotmi fermentazioni intestinali, 
sl avVerte per tali cause un sapore amaro 
e sgradevole in bocca; un senso di nausea; 
una pienezza gastrica, spesso perfino qual 
che conato di vomitò, per cui non si de- 
siderà alcun alimento e la semplice vista 
di questi basta a gisturbare il sofferente. 

Jànos, marca PAL 
MA rende dei segna 
lati servigi in queste 
congiunture: la sua 
aziolie eupeptica che. 
favorisce le varie se- 
crezioni gastriche e 
aumenta i movimenti 
peristaltici dello sto- | 
maco, fa siche icibi 

  

  

non fermentano, generando quel senso 
di nausea intollerabile e la blanda” pur- 
gaglone con modiche dosi si oppone alle 
fermentazioni intestinali, evitando, col 
promuovere la meccanica intestinale, le 
decomposizioni degli alimenti. Di modo 
che usando tion più di 100 —150 grammi 
di acqua Loser Jànos marca PALMA, 
per parecchi giorni, si migliorano le fun= 
zionì gastro intestinali e ritorna così l’ap- 
petito meglio di prima. 

L’acqua minerale naturale « marca 
PALMA » si vende nelle farmacié e ne- 
gozi d’acque minerali. Guardarsi dalle 
contraffazioni. Esigere marca « PALMA »_ 
e facsimile. Proprietario LOSER JaNOS 
-— Budapest (Ungheria.) 

ERRO-CHINA BISLERI 
Volete la Baluta 129 

    

     
     

  

Cura 

primaverile 

del sangue 

   

  

     

   

reno 

fi dali DOD 
ji DE GIOVANNI, _ #5 

i Rettore dell’ Uni- Bo, + 
versità di Padova, ki 
scrive: « Avendo (LI 

Si «somministrato in Égdy3®” #98 © 
S «parecchie occa- MILANO | 
f <sioniai miei infel'mi il FERRO-CHI- | 

«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul-. 
«tamenti. » 

di. = n - - 

‘| Acqua di Nocera Umbra 
i . (Sorgente Angelica) S 

‘ Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque É 
F. BISLERI & C.- MILA NG 

SR IOONA SEE) 
  

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N.3- Udine 

. Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore.   +— Riceve. dalle 8 alle 18. — 

  

    
preparato dal Dottor LUIGI FABRIS - UDINE 

Antica rinomata specialità ‘premiata con più meda- 
glie alle varie Esposizioni, si ricava con processo spe- 
ciale dall’Assenzio, China corteccia, Genziana, Poligala, 
Quassio, ecc. Non contiene alcool. ] 
st può introdurre in Città ESENTE DA DAZIO perchè 
riconosciuto puramente acquoso. 

Sì raccomanda nelle atonie di stomaco, difficili di- 
gestioni, mancanza d'’appetito, ecc. | 

Trovasi in tutte le Farmacie. 

| 

l’unico amaro che 
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MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano DO 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

uns —- 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare, 

A richiesta si spediscono campioni. 
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L’acqua di Loser 

vengono bene digeriti ed assimigliati e 

 



      

  

    

   

      

      

    

  

  

           

      
     

Partenze Arrivi 

  

      

Partenze 

  

  

Arvivi 

da Venezia a Udine 

  

D. 4.45 
O. 5.10 
O. 10.85 
D. 14.20 
O. 18.37 
M 22.35 

anca 

0. 4.50 
D. 9.28 
O. 14.39 
O. 16.55 
D. 18.39 

Trieste 

A. > 8.25 
M. 9, 
D. 17.80 
Mi 2320 

Spilimb. 
O. 8.05 
M. 13.15 
O. 17.30 

7.48 
10.07 
15.25 
ia 
23.20 
4.39 

| Udine 

1.38 

11.05 
17.06 
19.40. 

20.05 

Udine 

11.10 

12.55 

20. 

1(.92 

Casarsa 
8.48 
dd 
18.10   

  

Partenze Arrivi 

Casi ‘Sa Portogr. 
A. 9.10 9.48 
O. 14.31 15.16 
O. 18.37 19.20 

Udine Cividale 

M. 6. 6.30 
M. + 10.12 10.39 

M. 11.40 12.07 
M. 16.05 16.37» 
Miei 21,93 21.50 

Udine 
S. Giorgio Trieste 

M. 7.85 D. 8.26 10.40 
M. 13.16 O. 14.15 19.45 
M.17.56 D. 18.57 22.15 

Udine 

S. Giorgio Venezia 

M. 7.35 D. 8.35 10.45 
M. 13.16 M. 14,35 13.30 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 

        

     

     

          

  
Partenze Arrivi 

Portogr. Casarsa 

O. 8.— 8.45. Be 

O. 13.21 14.05. # 

O. 20.11 20.50 

Cividale Udine 

M. 6.55 ‘1,99 

M. 10.53 - 11.18 

Mess 13.06 

Malo 17.46 

M. DI 2. 30 

Trieste 

S. Giorgio Udine 

D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 12.30 M, 14,30 16.05 
D. 17.30 M.19.04 21.23 

Venezia 

S. Giorgio Udine 

D. 7. M. 8.57 9.53 
M. 10.20 M., 14.14 15,50 
D. 18.2 M.20.24 21.16   

         © ORARIO ESTIVO DELLA TRAMVIA A VAPORE      

    

  

     

  

     

    

   
         
   
   
   

  

   

    

   

   
   

    

   

  

   

  

    
    
      

    

   
   

      

   

    

   
   

  

BO. 440 8.57 
BO A. 8.05 © .11.52 
£ D. 1129 14.10 
pol 13.207!" 18.16 

O. ‘17.30 22.28 
E D. 20.9 23.05 

dg Udine Pontebba 
FO. 6.02 8.55 
i D. 7.58 9.55 
s O... 10.35 13.39 
FD: 17.10, +-19.10 

On 17:95 20.45 

gi Udine Trieste 
0. b.30 8.45 
DI Be 10.40 
M. 15.42 19.45 
Cai 129 20.30 

: Casarsa Spilimb. 
0. 9.11 9.55 

& M. - 14.35 15.25 
gi O. 18.40 19.25 

Da Udine R. A.   
Parr. 

  

  

  
f       di Praga.       

      
        

  

 Artriti, Sclatica,, 
SÌ guariscono peli ne coll’ efficacissimo 

Linimentum Capsici compositum 

della Farmacia RICHTER di Praga. 

60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni allanno. 

° Sis domandi. sempre il “LINIMENTUM CAPSICI COMPOS! TUM.,, 

Reumatismi, Lombaggini 

8.-- 8.45 11.20 14,50 15.45 18.-- - S. 7. 8.15 9.-- 11.85 15.05 16.-- 18.15 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 13.— 16.85 19.45 21.35 

i Da 8. Damiele 6,55 11.10 18.55 18.10 - arr, @ Udine S, T. 8.10 12.25 15.10 19.95 
fl: dalla S. T. 8.17 7.35 10,40 15.15 14.20 17.30 -- Arr. SE 

i d dal 1.giug. i 19 ott. nei So Giorni AVRA TIRI O REI, dalle Pro par. dA di Daliiele i; e DL Se 21.09 vi 
S. F. 8.32 7.50 10.55 15 30 14.35 17.45 

Non vi scervellate 
nella ricerca di lumiere o lampadari ad olio od a petrolio 

     

      

    

PRA mR IN Tini 

HOviIT 

Esigere L Marca 
Il SAPONE 

diversi saponi all’ amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. 

Milano. spedisce 3 pezzi grandi ici in tutta Italia. 

    

GRANDE ASSORTIMENTO 

marca “Ancora, 

Fornelli Svedesi “ 
| che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 
plice, il più solido nonchè il meno costoso di Do 

altro apparecchio a petrolio. 
Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od  arrostire 

come pure per scaldare i ferri da. stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 175 di litro ogni ora, 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Bomenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

| Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLA? 

Prezzo del Flacone piccolo L. 1.90 — medio i 2.50 — grande L. 3.25 

2 .S1 FANNO SPEDIZIONI ANCHE 

   

In Mereatovecchio do- 
ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 
ogni genere, 

con ftutti i perfeziona- 
menti che l'ingegno u- 

‘mano ha saputo esco- 
gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi in 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da uppen- 

dere ai soffitti ecc. ecc. 

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 
miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 
lumiere. Si fabbricano 
anche, a richiesta. 

'PiMUSs , 

   

   

tiene il signor 

Domenico Beriaccini 

garantiti, 
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minuti 1l 

  

     

  

    
     

Udine — Tipografia 
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ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, 

  

core 

pi fi 

   

   

    

Gallo 
AMIDO BANFI non è a confondersi coi 

BANFÌ     

10
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Sonetto classico 

  

      Ecco le belle gabbie fatie apposta 
     
     Per metter deniro l uccellin che vola, 

        Vedendole sì belle, si consola 

        La dama, i vagheggin, la faccia tosta. 

        

Sicuro di piacer, faccio proposta 
     

      

  

A tutti d’ acquistarne anche una sola, 

    7 Nè voglio a persuadger, spender parola, 
       

  

Ché spander fiato è una fatica e costa. 
     
    

  

Venite, su venite tutti quanti 

  

     Che in casa mantenete gli uccellini 

     

  

Per rallegrarvi ognor coi loro canti:      
    

  

Scegliete!.. gabbie tonde,     a cestellini 

        E quadre ed a caselie... Avanti, avanti !..     
Prendete voi le gabbie... a me i quatirin, 
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di ian moradialo 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo.       
Interessante 
WSSRZESI AIRES RE 

  

«acchinetta 

Con questo appa- 

recchio si ottiene il 

nuti col vantaggio 

di sapere che è fat- 

to di latte fresco e 

CIVI; 

perando il burro già 

fatto, s'arrischia di 

ricevere Margarina 

invece di burro ge- 

nuino. Così si fa an- 

che la Panna. 

Si vendono in varie grandezze esclu- 

  
sivamente all’ Emporio della premiata 

ditta 

Domenico Bertaccini 
in Mercatovecchio dove trovansi anche   3 le Macchinette per fare gelati in casa. 

  

Si guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAHMI. 

Li 100 Life PRATO LA 

IN PROVINCIA — 
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Flacone pico. L, A -     
MILANO   

del Uroese to 

i LI mico rimedio veramen 
contro le 

TOSSE 
CATARZI 

PER ea 
Sing 

e MALATTIE DI PETTO Î GERERE 
Sckntificamente approvato da Celebrità Me- 

è -costignto dalle rinomate ECOLE di 

  

DOMPÉ-ADAMI 
di potente azione antisettica, calmante, espet- 
torante, cento volte superiore a tutti i ‘disgu- 

| stosi ed indigesti preparati di catrame, 

Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici. 

Piazza della Scala, 5 

    

  

PRI 
INFLUENZA 

  

grande L. 2 |} L. 2 || Presso tutte le Farmacie 

PALERMO 
Piazza SOR 23 

  

per fare il burro in casa 

burro in pochi mi- 

libero di germi no-. 

mentre com- 

o burro adulterato | 
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